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Fra le varie lettere giunte in rè-
dazione prima delle vacanze, una 
in particolare ha meritato atten-
zione. Veniva da un nostro lettore 
inglese, David Mendel, che vive in 
Emilia, sembra temporaneamen-
te. L'input della lettera è un dise-
gno di Matticchio, sul numero di 
aprile, raffigurante un flautista 
che portava lo strumento, da sini-
stra a destra, alla bocca spalanca-
ta, come se fosse uno sfilatino da 
divorare. Ecco il testo, in un italia-
no anglicizzato, senza correzioni. 

"Egregio Dott. Alberto Papuz-
zi, Elo letto 'L'Indice' d'Aprile 
con grande piacere. Ho trovato 
gli illustrazioni molto belle, spe-
cialmente quelle sulla musica. 
Posso dire, come flautista, che 
l'estremità del flauto punta alla 
destra. Hanno dovuto rovesciare 
il disegno! Per me, povero stra-
niero, le fotografie non sono ab-
bastanza intitolate. Io vorrei sa-
pere chi ha scattato la fotografia, 
la data e, quando è conosciuto, il 
nome del soggetto. Non sono 
d'accordo con Delia Frigessi che 
disse che Primo Levi resta scrit-
tore unius libri. Dicono questo 
loro che hanno letto solamente il 
primo e l'ultimo. Lui aveva una 
gamma enorme, come tutti i let-
tori de 'La Stampa' possono con-
fermare. Lui ha scritto sulla fan-
tascienza, i ragni, la gomma da 
masticare, gli odori, la traduzio-
ne, come scrivere un romanzo, 
viaggi sotto l'oceano, molti saggi 
scientifici che nessun altro scrit-
tore ha tentato in quei giorni e 
tanti saggi su la moralità. I miei 
copie dei suoi libri sono in In-
ghilterra, ma sono sicuro che ci 

cti'tcr'vic^Le, 
Arrivederci Mister Mendel 

sono tante altre tesi che ho di-
menticato. Dimmi il nome d'un 
scrittore moderno che ha scritto 
su più soggetti - e così bene. È 
vero che il primo libro era il mi-
gliore, ma la gamma larga c'è. 
Non sono d'accordo neanche 

con le sue ultime righe che 'così 
fan tutte'. Solamente la medio-
crità. Con i miei più distinti salu-
ti. David Mendel". 

In realtà Frigessi dava conto 
d'una tesi su Levi contenuta in 
una raccolta di saggi sull'ebrai-

smo nella letteratura italiana. 
Quanto alla criptica battuta sul 
"così fan tutte", probabilmente 
si riferisce a un passo del mio edi-
toriale di aprile, dove dicevo che 
una insidia delle elezioni era la 
vittoria "di chi disprezza la cultu-

Le immagini di questo numero 
Gli Incanti dell'Iride. Giovanna Garzoni 
pittrice nel Seicento, a cura di Gerardo Ca-
sale, Silvana Editoriale, Mi lano 1996, pp. 
179, Lit 55.000. 

Immagini di rara delicatezza e preziosità di 
una pittrice di finezza e invenzione singolari, 
a cui non da molto specialisti e collezionisti 
hanno rivolto la loro attenzione. Educata 
nell'ambito della cultura naturalistica e 
dell'illustrazione scientifica, in contatto con i 
più importanti cultori delle ricerche sulla na-
tura, la squisita miniaturista della Marca 
studia a Venezia - nel primo Seicento sede di 
una comunità artistica internazionale - e di-
venta pittrice di corte anche per i Savoia e i 
Medici. 

Più vicine alla delicatezza coloristica degli 
olandesi che all'esuberanza fiamminga, le 
opere di Giovanna Garzoni si inseriscono in 
una corrente artistica che, nel competere per 
esattezza e fedeltà coi modelli naturali, rag-
giunge esiti quasi surreali. 

La tecnica preziosa - un sofisticato "poin-
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tillisme" - destina i suoi ritratti, le nature 
morte, le derivazioni da pittori celebri, le il-
lustrazioni scientifiche, a committenti colti e 
r a f f i n a t i , e alle loro Wunderkammern, luo-
ghi di affascinante, a volte maniacale, coinci-
denza fra l'interesse classificatorio e naturali-
stico e la passione collezionistica. 

Insieme alle opere di Giovanna Garzoni, 
nel catalogo anche quelle di artisti a lei a f f i n i 
o contemporanei: fra gli altri, Giuseppe 
Ghezzi, Octavianus Monfort, Bartolomeo 
Ligozzi, Andrea Scacciati, Bartolomeo Bim-
bi. 

ra che pensa", aggiungendo che 
il problema toccava un po' tutte 
le forze politiche. Non tutte, dice 
il lettore, soltanto quelle medio-
cri. Niente da eccepire. 

Ma la lettera non è importante 
per gli argomenti che propone, 
bensì per ciò che può rappresen-
tare. Si specchia in essa un lettore 
dell'"Indice" attento, curioso, 
molto esigente, di conseguenza 
critico, che ispeziona per così di-
re anche gli angolini della rivista, 
come l'esattezza di un disegno o 
la pertinenza di una scheda. Un 
lettore che intrattiene con la rivi-
sta un rapporto quasi personale, 
come se si sentisse parte di una 
cerchia, che considera "L'Indi-
ce" una propria cosa. Natural-
mente sappiamo, anche soltanto 
attraverso le oscillazioni di vendi-
te e abbonamenti, che esiste 
un'area di lettori più ampia e di-
staccata, che usa la rivista come 
uno strumento di aggiornamento 
e approfondimento, senza coin-
volgimenti. E importante che ci 
sia, anzi siamo lieti che dia segni 
di irrobustimento (infatti la per-
dita di copie si è fermata). Però 
questa area, per così dire laica, 
non potrebbe esistere se non ci 
fosse nell'"Indice" anche un nu-
cleo di lettori forti, che in qualche 
modo si sentono parte vitale della 
rivista (penso a quanti hanno sot-
toscritto l'azionariato diffuso) e 
la considerano non solo uno stru-
mento bensì un progetto, un mo-
do di dare un significato concre-
to, hic et nunc, con questo libro, 
con quell'autore, alla parola cul-
tura. A presto, Mr Mendel. 

Alberto Papuzzi 

Lettere 
Onn ivoro . In nome della fe-
deltà al giornale, vorrei segna-
lare un piccolo libro che ho in-
contrato per caso nelle mie 
scorr ibande di lettore onnivoro. 
Si tratta di un testo di poesie di 
Gian Luigi Falabrino, Kugluf, 
cronache da una marca di con-
fine, edito da una piccola casa 
editrice milanese, la Vienne-
pierra edizioni. Con molta fat ica 
stiamo uscendo dal concetto 
romantico di poesia e, contem-
poraneamente, con altrettanta 
fatica stiamo ricostruendo un 
nuovo concetto e una nuova 
produzione epica. Credo, ma il 
giudizio è assolutamente per-
sonale, ci sia un ritardo cultura-
le da parte degli addetti ai lavori 
nel segnalare e nel seguire 
questo oscuro lavoro di revisio-
ne, forse anche per il fatto che 
nessun "maestro" di epica si è 
ancora affacciato a costituire 
da modello. Le poesie di Fala-
brino si col locano nella direzio-
ne sopra citata e ripercorrono 
da Trieste, una marca di confi-
ne appunto, il periodo tra la fine 
dell ' impero austro-ungarico e il 
secondo dopoguerra. È l' incon-
tro fra la storia ufficiale e le sto-
rie di singoli umili personaggi 
che rivelano, illuminano la Sto-

ria nella sua quotidianità: è il mi-
to che ritorna in poesia! Il titolo 
stesso r imanda alla storpiatura 
fonetica di un dolce austriaco. 
Chiedo scusa per la poco dotta 
disquisizione, mi valga a scu-
sante l'amore e la gioia per ia 
scoperta di un piccolo libro bel-
lissimo. 

Felice Bonalumi, 
Vedano Al Lambro (MI) 

Af i c i onado . Buongiorno! Sono 
un lettore fresco f resco (ho co-
minciato con apri le '96). Non 
ho ancora deciso se diventare 
un vostro af ic ionado e, a tale 
proposito, non mi sp iacerebbe 
vedere pubbl icate un maggior 
numero di recensioni di narrati-
va. So di non potermi assoluta-
mente permettere di darvi sug-
gerimenti , ma cosa volete farci, 
lavoro in un mensi le anch' io e 
so che ai lettori p iace molto im-
maginarsi al t imone della rivi-
sta (con grande rammarico del 
mio direttore, che cerca di te-
nerseli buoni promettendo - a 
volte - l ' impossibi le). Già che 
ci sono vi ch iedo anche un'al-
tra cosa: perché non fare un 
p iccolo regalo agl i internauti 
che amano i libri cominc iando 
a inserire in rete (magari sotto 
forma di brevi schede) le re-
censioni pubbl icate nei vostri 

numeri arretrati? Ho notato che 
vi limitate a di f fondere via Inter-
net solo autori e titoli e mi sem-
bra un po' pochino (anche per-
ché - se non erro - non esiste 
neanche divisione per argo-
menti). 

Paolo Salvatore 

Grazie dei suggerimenti. Con 
Internet siamo ancora ai primi 
passi (tenga conto che la nostra 
struttura editoriale è minima). 
Quanta narrativa in più vuole 
per diventare "aficionado"? 

Morgana . Ringrazio per l 'ospi-
talità riservata alla mia lettera -
mesi fa - con la quale vi chie-
devo notizie sulle pubbl icazioni 
de l l ' i I l u s t r a t o r e / d i s e g n a t o r e 
Matt icchio, ma propr io per que-
sto vi devo confessare che la ri-
sposta mi ha lasciata un po' 
perplessa, lo infatti ch iedevo 
notizie di eventuali pubbl ica-
zioni - g ià realizzate o in pro-
getto - che raccogl iessero or-
ganicamente almeno gli esem-
pi più significativi del la col labo-
razione di questo autore con ì\-
vostro giornale, ma, probabi l -
mente per poca chiarezza nella 
mia esposizione, mi è stato in-
dicato quanto già pubbl icato 
da Matt icchio "in generis" e a 
quale nuova edizione sta lavo-

rando, senza con questo preci-
sare se si tratta di una raccolta 
di d isegni riferita a "L' Indice". 
Tale mancata indicazione mi fa 
dedurre che non lo sarà e, an-
che se vi r ingrazio per l'atten-
zione, preciso che ì libri di cui 
mi riferite già li conosco (lavoro 
in una bibl ioteca, la Panizzi di 
Reggio Emilia, che li possiede). 
Approf i t to con questo del la vo-
stra provata disponibi l i tà per 
chiedere un ulteriore informa-
zione: è vera la segnalazione, 
riportata da Natalia Aspesi in 
un articolo su "Repubbl ica" set-
t imane fa, che Tullio Pericoli 
darà vita a una pubbl icazione -
semestrale (?) - sulla propria 
attività? Lo stesso art icolo indi-
cava che tale per iodico (?) si in-
titolerà "Morgana" e sarà edito 
da una non megl io precisata 
Edizioni Albieri. Purtroppo i re-
pertori che i o - e le col leghe più 
professionalmente preparate di 
me - ho consultato in bibl ioteca 
non mi hanno aiutata a trovare 
conferma dell 'esistenza di tale 
editore quindi non ho potuto 
contattarlo direttamente. Chie-
do così ai vostri generosi sforzi 
un ulteriore col laborazione e vi 
r ingrazio fin d 'ora per l 'attenzio-
ne. (Faccio ancora fat ica ad 
abituarmi alla nuova imposta-
zione de "L' Indice" e, lo am-
metto, spero ancora che ripri-

stiniate le "Schede" che per me 
costituivano un prezioso allea-
to... ma mi adeguerò comun-
que). 

Neviana Nironi, Reggio Emilia 

Gentile lettrice, le chiediamo 
scusa per la risposta incomple-
ta alla sua prima lettera: come 
ha dedotto dalle nostre indica-
zioni, purtroppo non esiste an-
cora una raccolta dei disegni 
creati da Matticchio per "L'Indi-
ce". Per quanto riguarda il suo 
nuovo quesito, come ha scritto 
Natalia Aspesi, "Morgana" è 
una pubblicazione che propo-
ne con cadenza semestrale 
l'opera di Tullio Pericoli. Il primo 
numero è introdotto da un testo 
di Antonio Tabucchi. L'opera si 
compone di un grande conteni-
tore e di una dispensa su cui 
sono stampati in quadricromia 
e al vivo 15 desegni (di cui 
quattro a doppia pagina), il te-
sto e una tavola sinottica con le 
informazioni relative alle illustra-
zioni. La tiratura è di 600 copie. 
Per acquistare "Morgana ", che 
costa Lire 200.000, bisogna ri-
volgersi alla Dante Albieri Edito-
re, Via Martelli 16, 28010 Miasi-
no (NO), Tel. 0322-980359. Per 
quanto riguarda le schede, è si-
cura che l'attuale distribuzio-
ne non sia più efficace e funzio-
nale? 


